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Questo Giornale in otto pa g in e ,  di  cui l ‘ ultime da» offrono •  vi cenda  Notìzie politiche pnf 
nnunzj di l ibri, mutica , oggetti d ' arte , merci e timili , a»' apeditce  franco -i conha i ugni

Cinque g iorn i, '  ciò*) ii 5 , t ó  , *5 , ao , iS ,  3o «I* ogni m ete ,  ornato di  70 incisioni al l '  anno, 
rappreaeii tanti le mode di Francia o d’ Italia od Inglesi ,  con ricami , mobili  , addobb i ,  
Carrozze , ecc- , p»*r il, p r e » A  d ' i t a l .  l ire 3<» all'  anno. — I aoli 7* Giornali  per  fr.  ao.  —- 
Le aule 76 inciaioni per fr. ai». — Lf originale incisione di  Vienna per  fr. /)a. —• f i  paga 
d-* ogni pre<zO anticipatamente la" m**ià per  nieii ani. — In Milano due franchi meno all 'anno 
pel r isparmio dello «pese posta li .— L e t te r e ,  g rupp i,  e c c . ,  non ai r icevono ae non affrancali.

V  A D D I O .

A .d J i o  , diletta vergine : 
La voce della gloria 
Volle ottener vittoria 
Su quella dell7 amor.

Addio, talor sovvengati 
Dell7 amor mio sincero : 
Ognor al mio pensiero 
L7 inunagin tua sarà.

Se cinto il crin di lauro 
Torno alla patria a m a ta , 
Fia I opra mia premiata 
Dal dono del tuo cor.

Se udrai di molle zellìro
Il fioco mormorio,
Sarà l7 estremo addio 
Che il cor ti manJerà.
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C e n n i  t e a t r a l i .

> v- v . e
M il a n o . — 7 .  R. Teatro alla Canobbiana. —  La stessa 

' compagnia Raftopulo, che diede qui ora un completo córso di 
\  recite, terrà aperto questo teatro nell’ imminente carnovale, ag-
I giungendovi il ballo di Giannini Le M ine di Polonia. Questa 
‘ compagnia possiede una brava prima attrice nella signora Albina 
s Pasquaiini, un buon attore nel sig. Medoni e un ottimo caratte­

rista nel sig. Miutti. Quest’ artista di stabilito nome fece ’ parte- 
delie più accreditate compagnie d ’ I t a l i a , e fu ultimamente a
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Napoli in quella compagnia Reale , ove, succedendo al gran Ve- 
s t r i ,  colse le più gloriose paline per l’ intero corso di cinque 
anni. Quanto sappia rgli fare lo vedemmo nelle passate sere e nel 
Barbiere di fìlicL ù ia , e nel Disperalo per eccesso dì buon cuore, 
e. nell ''Ambiziosa. L'anno venturo è scrit turalo colla valente Pa­
squaiini , che fa compagnia da sé.

Tealro Re. —  Domani sera dà fine su queste scene alle sue 
rccite la tanto applaudita compagnia Reale di Torino,  d ie  prima 
di partire ci risveglia il desiderio di rivederla nella ventura Qua* 
l'esima. Bon le succederà.

Teatro Corcano. —  Questo teatro fu in tutto il mese fre­
q u e n t i s s im o  , e ne’ giorni festivi in ispecie. La medesima com­
pagnia MoncaIv.o lo occuperà nel prossimo Carnovale, ed avrà 
certamente, gli stessi onori che ora Ita colti. G a l l in a , i conjugi 
Lipparini e Z m nou i  ,  Coltellini e Meneghino principalmente sono 
I’ anima di questa compagnia. X .

iVpVv*W

V arietà.

Le sei rappresentazioni di lloberl-lc-Diable hanno prodotto 
cinquantotto mila franchi , Unite sono le bellezze dell’ opera e 
delle concorrenti a questa composizione in gran favore a Parigi.

Un giornale inglese ci dà il seguente ragguaglio di precau­
zioni usate da una lady per preservarsi dal cholcra morbus. Que­
sta dama ha fatto fabbricare una c a sa  in mezzo a vasta corte a t ­
torniata di alle mura. La sua cambra da letto è posta nel mezzo 
del fabbricato al più alto piano. Ail’ annunzio primo del cholcra 
la sua porta d ’ entrata verrà chiusa ermeticamente e senza co­
municazioni al di fuori. Tutta  la servitù si asterrà da ogni co­
municazione co’ suoi amici e. parenti : due medici le trasmette­
ranno ogni giorno il bullettino della commissione sanitaria per 
mezzo di un buco espressamente fatto nella porta del palazzo, e 
verrà preso con lunghissima molla e caccialo nei profumi per 
ore cinque . . .  ( s e  i medici muojono . . . addio notizie ! . .  ) La 
nobile vedova ha fatta provigione per due anni . . . .  Ecco ciò 
che ben può chiamarsi previdenza,  o come dicono in questa cir­
costanza i Parigini in pretta frase: tenir siège conlre le fleau.

Un ricco signore essendo stato dai ladri assalito in una via 
di Marsiglia ad un’ ora prima dell’ a i t a  ; S ignori,  disse lo ro ,  
oggf. aprile assai di buon’ ora !

U11 avaro diceva : è  incgl o /’ acelo donalo che il vino com- 
mi J a ie i cavare un occhio per niellavi sopra uno zecchino.

I W
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Un raariuolo vide e sp o s to  in una bottega parecchi vasi da 

vendersi , e vi lesse scritto : di seconda mano ,  ne rubò uno , e 
fuggendo drssc : coti sarà di terza !

Una moglie , il di cui marito era in agonia , sembrava in­
consolabile : gli amici volevano farla passare in altra stanza : la­
sciatemi ,  disse ella : lasciatemi qui ,  è sempre un sollievo il veder 
morire il marito.

Un celebre mangiatore era ridotto in limitatissima fortuna ,  
e frequentemente fu inteso esclamare: Cielo! degnati o aumen­
tarmi la borsa,  o restringermi lo stomaco.

Le meraviglie deU* Italia moderna.

I. Lo sculior Canova detto 1’ Italo Fidia.
Il 11 grande Kossini che stringe da anni Io scettro di 

Tersicor*.
I I I . Il novello Anfione , il gran Paganini , il Proteo del 

violino
IV. La cantante Catalani detta l’ Italica Sirena.
V. L’ abate Mezzofanti che parla quaranta lingue diverse e 

cento dialetti diversi.
VI. L ’ abate Maj scopritore di molte opere antiche.
VII. Il poeta Sgricci improvvisatore di tragedie.

W V V v W V  W W * V W W W

A lcun i fa lli successi nel tempo che viveva Luigi X I V .

Al duca di Roquclaure fu riferito un giorno che due dame 
della corte di Luigi XIV avevano avuto fra di loro un vivissimo 
alterco, e si erano caricate d’ ingiurie. S i  sono chiamate brulle t  
disse il duca? N o  signore. B en e , rispose eg l i ,  io m 'incarico  
di riconciliarle. —  Un uilizialc assai vecchio, che crasi trovato 
a molle azioni importanti , supplicava con vivacità Luigi X IV  di 
accordargli il grado (li luogotenente generale. Io ci penserò, gli 
disse il re. V . M. si sbrighi ,  rispose quel bravo ufficiale a l ian ­
dosi a metà la parrucca : Ella dee vedere che i capelli bianchi 
non m i danno lungo tempo d* aspettare! Tale arditezza nou dis­
piacque al r e ,  e presto fu secondato dalla grazia.

V V W C V V V W V V V V V V V V W

S c i a r a d a .
Spazio fisso di tempo è il mio prinvero :

È  prossimo parente il mio secondo :
Uomo immortai Epicureo è P intiero.

NP>. La parola dell’ ultima Sciarada è E-po-pe-ja. l ’autore 
corregge il secondo verso dell’ultima Sciarada così: 11 mio pri­
miero coll’ accento è segno.
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N on ti scordar di me*

Noi consacreremo volonlicri non poche linee al più elegante, 
di più lodevole ed al più interessante degli almanacchi finora 
u sc i t i , e forse al meglio inteso di molti altri usciti negli anni 
scorsi. Togliendo il pensiero dal notissimo F'orgct me not inglese, 
eli’ è una specie di antologia annuale in cui i più bei fiori rac- 
cólgonsi de’ viventi scrittori originali , gli editori Pietro e Giù* 
seppe Vallardi hanno amato di mostrare che P Italia non è seconda 
mai in nessunissima pregevole impresa; e quand’anche confessino 
di essere stati a sì bell’ opera indotti,  già l’anno innoltralo, per 
il che improvvisi ottennero i diversi componimenti che de’ varj 
lodati scrittori hanno ora offerto, pure é degna di plauso I’ ope­
re t ta ,  c degna iu uno d i  lutto l’ incoraggiamento onde non abbia 
più a perdersi un sì bell’uso di formare almanacchi dilettevoli e 
gustosi. È  per noi non lieve sforzo il ritenerci dal non produrre 
alcuni de’ componimenti che ci sooo sembrati veramente graziosi 
e interessanti , non avendone il luogo in questo numero , e che

[
irocureremo in a l t r i } ma al Corriere delle Dame si perdonerà 
a semplice preferenza che vuol dare al più breve dei due com­
ponimenti della signora Edvige Scolari de B att is t i ,  siccome onore 

dovuto al bel sesso , tutto  che la versione della  romanza di Col* 
lin della quale ha infiorato il volume quella gentildonna, sia com­
ponimento di ben alto interesse e di più notevole valore. —  
Anche ad un epigrammetto del signor X. questo briccone di Cor ­
riere vuol dare per ora la p referenza . . .  nè si sa proprio il per ­
c h è . . . .  forse per se stessa la brevità del c o m p o n im e n to . . . .  sia 
com unque , eccovcli :

I l  dono di una rosa a leggiadra giovine.
Allor che Citerea 

Volle mostrar un dì d’ essere d e a ,
Tentò produrre un fiore 
Simbolo dell’ amore;
11 color le mancava a tanta cosa;
Te vide in volto c creò questa Rosa:
lo  te la porgo in dono ;
Ella dirà : Per la più bella io sono.

Edvige de Ballisti. 
Sulla morte seguila in Parigi di una bambina siciliana 

che avea due leste.
Oh insuperabil doglia ,  oh acerbe am basce,

Oh sventura c ru d e l , sorte molesta !
Mille donne vi sono senza testa ;
E  questa che n’ ha due ,  sen muore in fasce!

X.
Gli altr i chiari nomi che concorsero co* loro componimenti

a formare il volume sono: L. Scrissio, Cesare C an tù ,  Giambat­
tista Bazzoni, Davide Berto lo tt i , Pietro M olossi , gentildonna 
F. G. P., Giacinto Battaglia ,  Giuseppe S a c c h i , Achille Maurif







— 557 —
Clemente Baroni,  Francesco C usan i , S. B . , Defendente Sace ll i , 
Giuseppe Vallardi, Carlo Varese, G. Pozzoni, Michele Sartorio, 
A. Corbellini. —  E  non poche bellissime incisioni ne fanno ador­
namento; fra queste il rii ratto della Cenci tolto dal G u id o ,  ed 
inciso assai maestrevolmente dal Knolle.

Il prezzo è fatto secondo la minore o maggior eleganza della 
legatura , esseudoveue di assai pregievoli e beile.

wwwvvv<vwvwvvvw

M O D E .
Le invenzioni del gusto e dell’ eleganza hanno incremento 

fra noi colle aperture dei teatri , delle conversazioni , dei balli , 
insomma coll’ aprirsi della stagione ^arnovalcsca. Quest’ epoca è 
il trionfo di tutte le ingegnose rivalità della moda, la ricompensa 
degli sforzi dell’ industria ,  il tipo di tutto quanto può o dee pia­
cere. Volendo peiò scrutiniate,  antivedere,  curiosare,  sappiamo 
che il reps di T itery  sarà una delle stoffe primeggianti al teatro, 
come la garza-sultana e la garza peruvienne lo saranno per il 
ballo. A nche il così detto cachemire di Smirne farà buona com­
parsa per difendere le più schive dal freddo ; alcune sciarpe , 
certe piccole cratat tine di flanella -cachemire vorranno entrare 
nelle cose del bel mondo. Si distingueranno pure nell’ entrante 
stagione le signore di boti loti coi labarrelli a fiorami g o t i c i , ro-  
saces-gotiques.

Per le capoics già abbiam detto che si adopera del raso a 
l in ee ,  ma di un sol colore; ed il bianco che avea incominciato 
ad allontanarsi, ora ricomparisce pei cappelli eleganti, ma sempre 
a stoffa lineata. Si adornano questi per disotto di tre granate di­
sposte P una rimpetto all’ altra sui ricci de’ capegli , e l’ altra 
non in mezzo , ma da un lato scherzata. Il nastro che adorna il 
cappello debb’ essere colore di granata tagliato a fiamme al di­
sopra di ciascuna sottoposta granata.

Usceudo dal teatro certe signorine pongono en marmolle 
uno strato di lana-cachemire appoggiato ai r icci ,  quasi sempre 
di colore rosso o ponceau, e fermato sotto al mento pei difen­
dere i polsi e la gola da un colpo d’ aria fredda.

Gli eleganti parigini , così detti meravigliosi , hanno or ora 
adottato per casa un bonnel composto da varj pezzi di stoffa a 
capriccio e a diversi colori , i quali bonnels si usano a Pekiu 
soltanto dai m andarin i , ministri dell’ imperatore della China. Ad 
onta della forma loro ch inese ,sono  riguardati però come di buou 
gusto e di buon uso.

MODA DI FRANCIA N.° 70.
Redingote di cachemir ornato di una treccia di raso.
Per  la ragazza , abito e grembiale di gros-de-JVaples.
Tabouret ricamato con unito un ècran gotico.

MODA DI VIENNA N.° 5o.
Abito di raso con pellegrina a palatina di pluche.
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T E R M O M E T R O  p o l i t i c ò .

B E L G IO .  —  Sia falso a l la rm e ,  sia tuli’ a h ra  c ag io n e , non è 
tnen vero che gli Olandesi sembravano essere in questi ultimi giorni 
sul punto di operare una nuova invasione nel nostro  paese , e tu tto  
il timore a questo riguardo è lungi dall’ essere svanito. Nulla di p i i '  
comodo e di più facile, m entre  (ulta la frontiera è  sguernita .

P a re  certo che la conferenza sia più che mai disposta a fare nuove 
concessioni a ll 'O landa  per  condurla ad uu  com ponim ento; ma la de ­
cisione che prese  il gabinetto  dell’ A j a ,  che d ’ ora  in poi uou si do ­
vrà occuparsi più di alcuna comunicazione , 1» quale potesse esser  
fatta da una corte qua ls ia s i , relativamente all’ adozione dei a4  a r t i c o l i , 
sembra appalesare  che il R e  Guglielmo è m eno  che  mai disposto a 
recedere  dalle sue pretese.

Il cenerate  Belliard disse a parecchi dei nostri rappresen tan ti  
chè la R uss ia  avrebbe ratificato il trattato  di pace prima del 15 del 
prossimo gennajo ; gli è a quell’ epoca , se si dee credere  a quel d i-  
pftomaticti, d i e  i mezzi coercitivi saranno adottati dalla conferenza 
contro  il R e  Guglielmo , ove persistesse ancora nel suo rifiuto.

Il R e  vive nella più s tre tta  solitudine. I ministri non ottengono 
che  assai di rado di comunicare  con lui. Egli non  è accessibile che 
al solo generale Belliard. Q uesta  m alinconia ,  q u e s t ’ amore d ’ isola» 
m ento  sono , da quanto si d i c e , naturali al cara tte re  di L e o p o ld o , e 
le cure del tropo e gl’ imbarazzi del governo uou  inlluirouo pun to  sui 
suoì gusti naturali.

i l  sig Letion è partito  da Brusselles con pieni poteri  pe r  con­
chiudere  un  trattato di comm ercio  tra la F rancia  ed  il B e lg io ,  e  
le  istruzioni necessarie p e r  intavolare i negozia ti  pel maritaggio del 
R e  Leopoldo cou una principessa di F ran ria .

F R A N C IA .  —  Al suo ingresso nella città in L io n e ,  il principe 
d ’ Orleans era stato ricevuto dalle autorità municipali alla por ta  di 
Vaise. 11 sig P ru n e l le ,  maire di L io n e ,  aveva indirizzato a S. A . R .  
u n ’ a r r in g a ,  alla quale il principe avea dato una risposta nella quale  
fu sopra t tu t to  notato il passo seguente : « H o vo luto  eziandio , d ’ ac ­
cordo coll’ Illustre maresciallo che mi accompagna ,  contribuire con  
tutti  i miei sforzi a stabilire nella sua pienezza l’ ordine legale colà 
dove avea cessato di esistere ,  e  far rispettare I’ au torità  delle leggi , 
che  una parte  della popolazione aveva v io lentem ente  olFosa, ma che  
un ’ altra avea saputo cosi valorosamente difendere.  Tali sono i m iei 
sentimenti. Io  non sono già venuto per  cercare  colpevoli , locchè à  
ufficio della giustizia; ma qual pacificatore, ma p e r  ricordare a’ F r a n ­
cesi traviati quali sono i loro doveri , ed  a l t r e s ì , giova p u r  dirlo . 
qual è  il vero loro Interesse. In  oggi questo  incarico è  adempito , ed
io ne comincio un altro assai più gradito per me , quello di a r recar  
tutt i  i sollievi possibili alle classi artigiane della città di L io n e ,  a p rò  
delle quali il i le  mio padre  mi ha ingiunto di adoperarmi sollecita­
mente .  Possano esse ormai convincersi del terribile  esempio che hanno  
sott’occhio, come non altrove che  nella protezione che la legge im - 
par te  a chi la rispetta , esse tro v ar  possono la loro prosperità . C on  
un  sincero p e n t im en to , con una sommessione i l l im ita ta , la popola­
zione di questa città potrà  metterm i in grado di provarle  che io n o n  
solo ho i sensi d ’ un buon f ra n cese ,  d’ un  cittadino dedito di cu o re  
alla sua patria o alle nostre  is t ituz ioni,  ma que ll i 'an co ra  d’ un buo n  
bernese.
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Parigi io  dieemhre. Il governo ha r icevuto  oggi la notizia che il 

n a s t r o  della guerra  aveva soppresso in JLione la tariffa con un decreto  
del n di questo mese. Il Monileur conterrà  senza dubbio do ­
mani quest’ a t t o , eh ’ era la necessaria conseguenza del richiamo del 
p re fe t to .  Non si sa ancora quale efTetto abbia  prodotto  questa misura 
sulla popolazione degli operaj. Possaessa non cagionare novelli imbarazzi!

S. iV- R. il duqa d ’O rleans ed il maresciallo ministro della g uerra  
sono giunti a Parigi. 1’ 1 1 a quattro  ore.

I N G H IL T E R R A ,  -r- AW  apertura del parlamento, nel discorsa 
del Re d'Inghilterra ai M  do id i e Signori , è da notarsi il seguente: 
passo : « La condotta  del governa, portoghese e  le avanie ripetu te  
alle quali i miei sudditi furono e sp o s t i , impedirono la r ipresa  delle 
re az io n i  diplomatiche eon quel paese. Lo  stato di ua  paese e h ’ & 
sta to  sì lungamente unito a questo dagli accordi di un’ alleanza delle 
più in t im e ,  è necessariamente per me u n  oggetto  di vivo interesse ,, 
c d  il r i to rno  in E uropa  del ramo maggiore delP illustre Casa di Bra- 
gsnza , ed i pericoli risultanti da una successione contestata , esige ­
ranno  dui canto mio I9 più attenta  vigilanza ad avvenimenti che pos­
sono com prom ette te  n o n  solamente la sicurezza del P o r to g a l lo ,  m a 
Ijqu anco gl’ interessi generali dell’ E uropa. ,

I  condannati di soffocamento del giovine italiano furono giusti» 
ziati il g iorno 5 del corrente» Si fa am m ontare  a più di 100,000 il 
nu incro  delle persone adunate sulla piazza dell’ esecuziciue. A vvennero  
a lcuni accidenti. P iù  di venti persone furono tr»sporUle  all’ ospitale 
di S . Bartolomeo con fra tture  diverse. Assicurasi che tre  persone  re­
s ta rono  morte.

Nel di 4 il duca di Wellington è giunto  ad A psley-House  ,  da 
W ah n e r-C as lle ,  per  soddisfare a’ suoi doveri parlamentarj. D u ran te  il 
suo  soggiorno a W a lm e r -C a s t l e , il duca ha  ricevuto la visita del 
duca di Sa lisbury ,  del conte Mansfield, del conte di Clauwdliam e 
d* altri  opponenti al bill della riforma. La riunione dei lord dell’ op ­
posizione a  W alm er-C astle  costituisce la terza conferenza antirilói mi- 
sta , eli’ è stata tenu ta  con lo scopo di decretare  in adunanza segreta
il piano ed il sistema da seguirsi  dalle teorie alla riapertu ra  del 
parlam ento .

Sappiamo che il governo portoghese  non ha consentito a  libe­
r a re  il nostro  ageute consolare a Coi rubra , a malgrado delle pressanti 
r imostranze del sig. H o p p n e r  contro  il suo arresto ed il suo  im pri ­
gionam ento .

P O R T O G A L L O .  — Dicesi che un  trattato  di alleanza offensiva 
e .  difensiva sia stato conchiuso tra la Spagna e  il Portogallo. L ^  Spa­
gna s’ impegna a difendere D- Miguel in caso d’ invasione, N ° '  cre­
diamo a tale notizia. In  Ispagna I opinione generale è che D. Pedro  
nou  limiti le sue viste al Po rto g a llo ,  ma che in caso di successo in 
quel regn9 , egli c e r c h e r à ,  con 1’ ajuto dei liberali spagnuoli ,  di scac­
ciare Ferd inando  e di rovesciarlo dal suo trono. Corre  voce che noi 
spedirem o una fregata a R io-Janeiro  pe r  intervenirvi.  Questa voce fece 
abbassare  i fondi brasiliani.

R U S S IA .  —  Il consigliere intimo , principe  Adamo Czartoryski,  
già m em bro  del consiglio dell’ im pero  e s e n a to re ,  ch’ era stalo pre ­
cedentem ente  cancellalo dalla lista di servizio con ukase, ecc. , è 
stalo dichiarato indegno di portare le iusegne  che gli erano state con­
ferite , e sarà cancellato anche , come trad ito re ,  dalla lista dei cava­
lieri degli Ordini imperiali.
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S. M. l’ Im peratore  di Russia ha emanato a  Mosca , il 20 dicem­

b re  ,  u n  uhase col quale S . M . , dietro una comunicazione che  ha  
r icevuta dal principe di V a rsa v ia ,  conte Paskew itsch  d’ E r iv a n ,  ac­
corda a tu tt i  i sottofficiali e  soldati ch e  si sono rifugiati in P russia  ,  
la libertà di rientrare nella lor pa tr ia ,  senza eli’ abbiano a tem ere di 
«ssere in alcun modo ricercati per la loro condotta  anteriore nè  p e r  
le  lorq opinioni politiche ; non trovandosi questi sottoflìeiali e  soldati 
in  alcuna delle categorie che  S. M. è slata forzata d ’ eccettuare d a lr  
l 'am nistia  coll’ ukase imperiale summenzionato.

N o t iz ie  v a r ie .  —  Giusta  la Ganella di Bruna, il num ero  dei 
borghesi inalali di Cholera ascendeva, dal principio dello s c o p p io ,  
fino alla mattina del d ic e m b re ,  nella della città e ne ’ so b b o rg h i ,  
a i 5a a  , fra cui 846 g u a r i t i ,  577 m orti  e  98 rimasti in cura. —  i r  
m orbo si è  manifestato inoltre m  3 comuni del circolo di H ra d i s c h , 
ed  in uno del circolo di Ollmiitz.

D$il 3 i agosto ,  giorno in cui il Cholera si è  manifestato a B er ­
lino ,  fino al a d ice m b re ,  si sono maiali 2220 ind iv idu i, ne guarirono, 
799 , m orirono i4 o i  e  20 sodo rimasti in cura.

Corfìi. Ci rincresce do v e r  annunziare che  date  recentissime da 
Giannina recano che il Cholera morbus dopo aver cessato p e r  al­
quanti giorni , è ricom parso  con maggior forza a Monastiri ( Bitoglia ) 
ove miete da 18 a ao pe rsone  al giorno, delle quali la maggior pa r te  
sono Israeliti. Siamo fondati a credere  che questa  inaspettata riebm- 
jiarsa del flagello obbligherà il nostro governo a p reudere  m aggiori 
disposizioni di precauzione , tan to  più che si sen te  essersi il morbo ' 
propagato  anche nel d istretlo  di Casteria , il quale  giace sulla s trada  
che da Monastiri conduce a Giannina.

L e  notizie di Napoli di Romania fino alla da ta  del 21 d1 o t to b re  
recano che la tranquillità regna  nella Morea , m a che gli Idriotti p ro ­
seguono nelle loro ostilità anche contro il nuovo g o v e rn o ,  e quest’ esem­
pio è  sta lo seguilo dai Sirioli. Si attendeva in  Nauplia ad allestire 
una spedizione di i 5oo u o m in i ,  destinata , p e r  quan to  dicesi,  a s c e n ­
dere  nell’ isola di Sira.

Secondo le diverse importanti ed utili osservazioni sul trattam ento 
profilattico e curaliyo del Cholera morbus , inutile e  il più delle volte 
nocivo riuscì qualunque vantato specifico p reservativo  , come sa rebbe  
1’ applicazione esterna di lamine metalliche o di qualche empiastro 
sullo scrobicolo del cuore o sul ventre , o 1’ uso  interno di s t im o ­
lanti ,  d ’ olj essenziali , di quello di Cajeput o di camomilla e s i m i l i ,  
e che i mezzi più convenienti e certi per guarentirsi dal m orbo sono 
UHicainente la mondezza delle abitazioni e delle p e r so n e ,  il vivere re ­
golato , i r iguardi contro  gli in f r e d d a m e l i  e  la qu iete  inorale.

( A n g io lo  L a m b e r t in L  E d i to r e  e d  E s t e n s o r e . )
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